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	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: IN MERITO A QUANTO ACCADUTO SU PIAZZA SAN FRANCESCO, VIA DEL PRATELLO E ZONE LIMITROFE. 




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie, Presidente. L'assoluta ignoranza - del verbo "ignorare" - che questa Giunta ha degli equilibri della città, l'assoluta incapacità di governare ciò che accade sul territorio ha avuto la sua massima nonché ultima espressione in ciò che è accaduto sabato scorso. Una Giunta connota se stessa anche grazie alla capacità di prendere delle decisioni del governo del territorio, anche grazie alla capacità di sapere intervenire laddove accadano cose che magari può anche capitare di non saper preventivare. Che questa Giunta non sia in grado di tenere sotto controllo il territorio lo testimoniano tutti i giorni gli accadimenti di piazza Santo Stefano, di piazza Verdi, del Baraccano, del Pratello e chi più ne ha più ne metta. Cos'è accaduto sabato scorso? E' accaduto che una manifestazione tipicamente bolognese, nel senso che è nata a Bologna ed è composta da residenti, cittadini più o meno gradevoli della nostra città, è passata da 5.000 a 20.000 persone; una previsione che non era difficilissimo da fare stante l'attività dell'ultimo anno, una constatazione che era ancora meno difficile, bastava dare un'occhiata. Bastava dare un'occhiata e fare sì che la manifestazione, arrivata alla fine di via Indipendenza, confluisse con se stessa in piazza Maggiore. Certo, tutto quello che è accaduto è accaduto nell'assenza della Giunta, ergo della Polizia Municipale, nell'assenza delle forze dell'ordine, ergo Polizia di Stato, nell'assenza dei Carabinieri, nell'assenza di chiunque sia deputato a governare il territorio, con il risultato che probabilmente circa 15-20.000 persone sono confluite in piazza San Francesco, con tutte le conseguenze del caso dato che è una piazza assolutamente non in grado di accogliere un numero così ampio di persone. La cosa grave è che è accaduta nell'assenza di chi dovrebbe governare il territorio, di chi avrebbe, senza avere costruito chissà quali cose, chissà quali processi, avuto il dovere, preso atto della consistenza di una manifestazione organizzata ma che non aveva previsto una così ampia partecipazione, di bloccare via Ugo Bassi e farla confluire in piazza Maggiore. Una manifestazione che, contrariamente a quanto ha scritto certa stampa, niente ha a che vedere coi locali, notturni o meno, visto che era autofornita di birre, alcolici e quant'altro, trasportato con mezzi motorizzati, con carrelli della spesa prelevati da qualche supermercato e quant'altro, e che avrebbe evitato una notte insonne fino alle 5 del mattino agli abitanti di via del Pratello e zone limitrofe. Ora, di fronte a questa evidente incapacità di percepire quello che accade sul territorio e di accorgersi di quello che accade sul territorio, beh, io mi auguro che qualcuno prenda le dovute decisioni come diretta conseguenza. Il territorio è totalmente fuori controllo tranne un pezzo, l'abbiamo scoperto la settimana scorsa in Commissione: quel pezzo in cui noi abbiamo detto ai residenti di via Ugo Bassi e via Rizzoli che a casa non ci possono andare con la propria macchina. Su strade su cui possono andare gli operatori economici, possono andare tutta una serie di soggetti ma non i residenti, a cui è stato detto: "no, voi a casa non ci potete andare". Questa è la città dell'incredibile, questa è la città che dice ai residenti "non potete andare a casa", dice a 20.000 persone: "il territorio è tutto vostro, fate quello che vi pare". Questo a prescindere da chi ha organizzato la manifestazione di sabato, rimane il fatto che chi doveva assumere le sue responsabilità e prendere atto che non erano le 5.000 persone del 2005 ma erano 20.000 persone e prendere atto che in piazza San Francesco non ci stanno 20.000 persone. Quindi bisognava semplicemente spostarle e farle confluire senza nessun problema, bastava che quando arrivavano all'angolo tra via Indipendenza e via Ugo Bassi fossero mandate diritte, per la dritta, fino in piazza Maggiore. Tutto questo è accaduto scapito degli abitanti di via del Pratello e zone limitrofe, che hanno passato una notte feroce, che si è aggiunta alle notti che ferocemente passano come routine di vita. Tutto questo non è ammissibile, mi auguro che i residenti facciano valere i propri diritti, mi auguro che questa Giunta prenda atto della sua assoluta inconsistenza nel governare il territorio, sia da un punto di vista progettuale verso il futuro sia proprio da un punto di vista della gestione di ciò che accade giorno dopo giorno.
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	DOMANDA DI ATTUALITA' SU: ISTITUTO ALDINI VALERIANI. (NON SODDISFATTO - RISPOSTA SCRITTA)




	Consigliere CARELLA
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Ah beh, cosa vuole che le dica? In questa confusione totale, tra parole che volano sui giornali, sui comunicati stampa o quant'altro, per cercare di fare chiarezza io ho fatto una domanda puntuale. La leggerò sapendo già che non avrò risposta: risposta scritta vuole dire niente, anche perché è una domanda a cui rispondere è semplicissimo, non è che occorreva... occorreva solo una cosa: avere le idee chiare. Evidentemente questo in questa città non è possibile. Chiedevo quanti sono i corsi in essere, quanti gli studenti iscritti, a quanto ammonta il numero dei dipendenti tra personale docente e non docente, quanti di questi dipendenti sono assunti a tempo indeterminato, quanti sono gli assunti a tempo determinato, quanti saranno i corsi nell'anno 2006/2007 e quanti si pensa saranno gli studenti, come sarà la situazione del personale dipendente per l'anno 2006/2007, cosa si intende fare per valorizzare l'istituto Aldini Valeriani, quali sono in merito che ci si prefigge di raggiunge ovvero qual è la strategia, il progetto inerente per portarla avanti. Evidentemente non si ha la risposta, quindi si rimanda ad una ipoteca risposta scritta, in un unico intervento non posso fare altro che dichiararmi non soddisfatto.

E mi prendo la soddisfazione quantomeno, in mezzo a questo caos, di una buona notizia, che è quella che questa mattina alle 5,05 è nata Eli, 3,820 chilogrammi, 51 centimetri, è nata al chilometro 12 della Strada Provinciale 45, stava cercando di andare a nascere fuori Bologna, è nata durante il viaggio. Faccio gli auguri ad Eli e i suoi genitori, almeno un raggio di luce, sperando che Eli possa crescere in una Bologna differente da quella da cui ha cercato di non nascere.
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Giusto per la precisione, e oltretutto devo dire, ritengo che non ha bisogno della mia difesa d'ufficio il collega Tomassini, però ci sta visto che Lei ha esternato delle preoccupazioni.

Vorrei sottolineare che nell'ultima Capigruppo abbiamo preso atto che c'erano delle esigenze di un Gruppo e, come sempre è stato fatto, è stato detto che non si sarebbe tenuto il Consiglio Comunale venerdì. Però le ricordo - e deve essere a verbale - che io avevo suggerito di farlo il giovedì pomeriggio, perché ci sono delle esigenze di rispetto nell'ambito di un gentlemen agreement che fa prassi, se noi sottolineiamo che ci sono comunque delle esigenze nell'esprimerci su certi temi in quest'aula, come giustamente ha sottolineato il collega Tomassini, direi che non sarebbe scandaloso, è già stato fatto, che il Consiglio Comunale si tenesse il giovedì pomeriggio, perché il tema c'è, il tema c'è. Quindi io ricordo che all'ultima Capigruppo avevo accennato che escludendo il venerdì si poteva prendere in esame il giovedì, non succederebbe niente e si andrebbe incontro alle esigenze che sono state sottolineate dalla Presidenza, che sono all'ordine del giorno del Consiglio Comunale sia da un punto di vista delle delibere, sia da un punto di vista di ordini del giorno che sono importanti, perché la scadenza è dietro l'angolo, se no corriamo il rischio di mortificare un dibattito che interessa tutta la città per la sua importanza. Quindi, siccome io mi sono permesso di intervenire ad aggiunta di quello che Lei ha detto, perché è vero che mercoledì scorso abbiamo preso atto che venerdì, per la prassi sempre consolidata, non ci sarebbe stato Consiglio Comunale, però a questo punto sottolineo che io avevo proposto di farlo il giovedì pomeriggio.
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AZIENDALI DEGLI ISTITUTI DI ASSISTENZA RIUNITI DEL COMUNE DI BOLOGNA E DELLA 

PROPOSTA DI STATUTO DELLA COSTITUENDA ASP PER I MINORI E I DISABILI.
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I nostri rappresentanti nei vari Enti, prima di tutto la Regione, hanno già avuto maniera di approfondire il tema, anche qui in Commissione. Non ho ritenuto dovere ripetere i motivi della nostra contrarietà a tutto quanto viene prospettato. Riteniamo che tutto questo processo sia stato portato avanti secondo degli assunti non chiari, non limpidi e fonte di grosse perplessità all'interno di un comparto molto delicato, da gestire molto bene, in cui le sfumature non sono semplice teatro ma presiedono delle realtà concrete. 

Riteniamo che si vada incontro ad un minestrone che non dà alcune garanzie su tanti, tantissimi temi, che tra l'altro sono stati paventati "nella possibilità che" anche dal collega della Maggioranza, che poi si assume la responsabilità e dice: "Comunque votiamo a favore e approviamo però dopo dobbiamo stare attenti". Bene, dal nostro punto di vista le perplessità sono molto superiori ad eventuali benefici di questo processo che ci viene proposto, quindi la nostra contrarietà è assoluta nei modi, nei termini e nella tipologia di percorso per come è stato portato avanti, senza alcun tipo di contributo, oltretutto ancora una volta facendo grossissimi passi indietro sul principio della sussidiarietà, che tanto spesso viene enunciato ma mai praticato. Bene, per tutta questa serie di motivi annuncio il convinto voto contrario del Gruppo di Forza Italia, in linea con quanto è stato espresso dai nostri colleghi nei vari Enti interessati a questo processo in tutta la regione.

